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e d i t o r i a l e

La sanità italiana soffre di una malattia 

cronica che non compare nei referti 

clinici, ma pesa quanto e più di 

molte patologie reali: la disfunzione 

organizzativa e la e frammentazione digitale. Non è 

solo una questione di fondi o di carenza di personale 

- problemi indubbiamente reali - ma di un sistema 

che continua a funzionare senza processi chiari, 

senza flussi di dati integrati e senza una visione 

manageriale coerente. 

L’Italia dispone di un Servizio Sanitario Nazionale 

universalistico, ma fortemente frammentato: 19 

Regioni e due Province autonome che operano in 

modo indipendente, sviluppando ciascuna i propri 

sistemi organizzativi e informativi e le proprie 

strategie digitali. Il risultato è un catalogo disparato 

di procedure per svolgere i medesimi processi di 

cura e un mosaico di dati che non dialogano, di 

piattaforme che non si parlano e di informazioni che 

restano confinate in silos locali. Come sottolineato in 

un recente commento su The Lancet, «non esiste un 

sistema unificato e centralizzato per la condivisione 

dei dati sanitari», un limite che rende impossibile 

monitorare in modo sistematico le prestazioni 

e pianificare interventi basati sull’evidenza (The 

Lancet, 2024). La carenza di sistemi informativi 

accessibili e interoperabili è uno dei nodi più gravi. 

Molti ospedali e aziende sanitarie non dispongono 

di un’infrastruttura digitale affidabile, né di personale 

formato per gestirla. Secondo l’Agenzia per l’Italia 

Digitale (AgID), nel 2022 la spesa ICT nella sanità 

territoriale italiana è stata di 1,8 miliardi di euro, 

saliti a 2,2 miliardi nel 2023, pari all’1,7% della spesa 

sanitaria complessiva: una cifra modesta, che 

difficilmente può trasformare la macchina sanitaria 

in un ecosistema realmente digitale. Il PNRR ha dato 

una spinta in questo senso, ma il gap funzionale 

rimane abissale rispetto al mondo industriale e 

dei servizi. La trasformazione digitale non è solo 

una questione di software, ma anche di cultura 

organizzativa. Dove mancano procedure condivise 

e un disegno strategico unitario, anche le migliori 

tecnologie restano strumenti isolati, incapaci di 

generare valore. In questo quadro, la debolezza 

dei sistemi di monitoraggio e valutazione delle 

performance appare come un ulteriore sintomo di 

un’organizzazione che non si misura. Il Rapporto 

GIMBE parla da tempo di “sprechi strutturali” nel 

Servizio Sanitario Nazionale, che derivano non 

solo da cattiva gestione economica, ma anche 

da assenza di meccanismi di accountability e di 

indicatori condivisi (Fondazione GIMBE, 2024).

In molte aziende sanitarie non esiste un 

sistema continuo di controllo delle performance 

organizzative: si valutano i bilanci, ma raramente si 

misurano i tempi dei processi, l’efficienza dei flussi, 

la qualità percepita dagli operatori e dai pazienti. 

Senza dati, ogni miglioramento resta affidato alla 

buona volontà dei singoli.

Il sistema è inoltre fortemente medico-centrico. 

IL “MALE OSCURO” DELLA SANITÀ 
ITALIANA: DISFUNZIONE ORGANIZZATIVA 
E FRAMMENTAZIONE DIGITALE
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La figura del medico resta il perno assoluto 

dell’organizzazione, ma ciò comporta che i 

flussi operativi e informativi vengano costruiti 

intorno all’atto clinico, e non al percorso 

complessivo del paziente. Così si moltiplicano 

le frammentazioni: tra ospedale e territorio, tra 

reparti, tra cure primarie e specialistiche. La 

continuità assistenziale — quella che dovrebbe 

accompagnare il cittadino lungo tutto l’arco 

del trattamento — si spezza in mille passaggi, 

ognuno gestito con proprie logiche e sistemi e ciò 

ostacola la costruzione di una visione unitaria del 

paziente.

La carenza di competenze tecnologiche e 

manageriali completa il quadro. In un sistema 

ancora dominato da culture burocratiche e 

amministrative, le competenze di governance, 

analisi dati e gestione digitale restano marginali. 

Gli operatori sanitari spesso si trovano di fronte 

a piattaforme poco intuitive e a procedure 

informatiche che rallentano invece di semplificare. 

Mancano percorsi di formazione sistematici che 

insegnino a leggere, interpretare e usare i dati 

come strumento di decisione. La sanità del futuro 

richiede figure ibride — clinico-organizzative, 

informatiche e gestionali — che oggi in Italia sono 

rare o sottoutilizzate.

La sanità italiana non ha bisogno solo di 

più risorse, ma di una vera e propria cura 

organizzativa. Servono processi condivisi, 

infrastrutture digitali interoperabili, sistemi di 

monitoraggio continui e una cultura manageriale 

diffusa. Occorre passare da una sanità fatta 

di compartimenti a una rete di flussi, in cui 

l’informazione viaggi libera e i professionisti 

possano collaborare senza barriere.

Solo così la digitalizzazione potrà smettere 

di essere uno slogan e diventare una leva 

concreta per rendere la sanità più efficiente, 

trasparente e vicina ai cittadini. Finché i dati 

resteranno intrappolati, anche la sanità italiana 

resterà malata — non di mancanza di cure, ma di 

mancanza di organizzazione.

Il Convegno LogFarma 2025 il prossimo 6 

novembre dal titolo “L’efficienza della gestione dei 

processi sanitari” affronta questi temi mettendo 

a confronto alcune esperienze pilota, operatori 

del settore ed esperti che illustreranno possibili 

linee di sviluppo e soluzioni ad alcuni dei mali 

endemici precedentemente tracciati con un 

imprescindibile riferimento al supporto che 

l’Intelligenza Artificiale può fornire alla gestione e 

interpretazione dei dati.

E non dimenticate il pomeriggio dedicato alla 

formazione logistica in cui il sottoscritto nella 

sessione “Dalla teoria alla pratica: difficoltà e 

soluzioni nell’implementazione delle tecnologie 

sanitarie” raccoglierà opinioni e proporrà spunti 

evolutivi per una crescita della competenza nel 

contesto ospedaliero.

Appuntamento al 6 novembre. 

Carlo Rafele
Professore Ordinario

 Dipartimento Ingegneria 
Gestionale

Politecnico di Torino


